
Al mattino la pioggia insistente 
c’impedisce di visitare sia il paese 
che i laghi circostanti, decidiamo 
così di proseguire per il nostro itine-
rario. Il tempo di un veloce controllo 
ai passaporti e al libretto di circo-
lazione del camper e un augurio di 
buon viaggio e, neanche ce ne siamo 
accorti, siamo già in Lituania. Percor-
riamo la A5 fino a Marijanpolè, poi 
deviamo per la A16 in direzione Vi-
lnius dove sostiamo nel parcheggio 
dell’hotel Lietuva (16 litas al giorno) 
che si trova attraversando il fiume 
Neris in direzione Nord .

Partendo dalla piazza della catte-
drale visitiamo diverse chiese tra cui 
quelle di Sant’Anna, San Michele, San 
Giovanni e San Nicola (chiesa orto-
dossa), ci arrampichiamo sulla colli-
na Gediminas dove si ergono le mae-
stose tre croci bianche, collocate qui 
in memoria di tre monaci che furono 
crocefissi proprio in questo punto. 
Continuiamo visitando l’università, il 
palazzo presidenziale e la piazza del 

Municipio. Gironzoliamo lungo le vecchie viuzze 
acciottolate del cento storico, ed è proprio qui che 
notiamo le molte contraddizioni di questi paesi, 
tra cui molte auto vecchissime del regime russo 
e Porche ultimo modello. Riprendiamo il camper 
e raggiungiamo il centro d’Europa situato a 12 
Km da Vilnius lungo la A14; qui è situata una roc-
cia su una piccola collina e questa indica il punto 
d’incrocio virtuale tra due linee che vanno dagli 
Urali a Gibilterra e dalla Scozia al Caucaso. Prose-
guendo la nostra prossima tappa è Siauliai, dove 
ci fermiamo per la sosta nel parcheggio dell’Hotel 
Siauliai.

Raggiungiamo la Collina delle Croci (Kryziu 
Kalnas) e subito rimaniamo colpiti dalle migliaia 
di croci che appaiono ai nostri occhi. Su una pic-
cola collina, vi sono tantissime croci di tutte le for-
me, grandezze e materiali, noi non possiamo fare 
a meno di acquistarne una nelle tante bancarelle 
del parcheggio; la appendiamo insieme alle altre 
sia come gesto religioso sia per testimoniare il no-
stro passaggio.

Dopo aver scattato alcune foto, riprendiamo la 
strada per Tallin la nostra prossima meta; percor-
riamo la A12 fino al confine con la Lettonia poi 
l’A1 costeggiando tutto il Mar Baltico fino a Aina-
zi al confine Estone e anche qui, dopo un veloce 
controllo, eccoci in Estonia, la nazione più a nord 
che visiteremo. Seguiamo ancora la strada co-
stiera E67 passando per Parnau e in tarda serata 
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